Portale Giovani. il laboratorio culturale dei giovani della Locride
Il gruppo Portale Giovani da 5 anni è attivo sul territorio di Locri e della Locride per il bene comune e portando avanti un processo di cambiamento per l’immagine della nostra terra. Da quattro anni lavora e manifesta il suo interessamento verso una cultura della positività attraverso un’attività giornalistica che confluisce in un mensile cartaceo diffuso su tutto il territorio della Locride e nelle scuole.

L’obiettivo che si è posto sin dall’inizio è quello di creare una redazione giornalistica sperimentale che metta in rete tutte le realtà concrete e produttive della nostra terra, agendo e lavorando in sinergia con i giovani del territorio.

Il giornale al momento è finanziato solo con il ricavato degli ONESTI contributi privati, che giorno dopo giorno purtroppo diminuiscono per la carenza di commercio e guadagno.

Al momento il giornale è in fase di registrazione come testata giornalistica.

Il nostro intento è quello di coinvolgere tutti i Comuni della Locride affinché si possa attivare la redazione in tutto il comprensorio, coinvolgendo non solo aspiranti giornalisti, ma anche amanti dell’informazione, giovani e associazioni che intendono esprimere il loro pensiero.

Configurandosi ad oggi l’unico giornale realizzato da solo giovani, ci sembra interessante allargare le opportunità e offrire uno strumento utile che un giorno potrà diventare un’ impresa giovanile nata dal basso.
Descrizione del gruppo e del progetto

Il gruppo di lavoro promotore del progetto è composto da ragazzi che vivono in ambienti territoriali svantaggiati e provenienti da diverse realtà sociali ma accomunati tutti dalla volontà di migliorare la condizione socio-culturale del territorio della Locride, e dall’intenzione, soprattutto, di sensibilizzare la popolazione all’”impegno civile”, partendo dai giovani. 

Attraverso il progetto editoriale PORTALE GIOVANI IL LABORATORIO CULTURALE DEI GIOVANI DELLA LOCRIDE si è creata una rete con gli altri giovani dei paesi  limitrofi  con l’intento di creare sviluppo anche nei paesi più svantaggiati.

L’idea progettuale nasce dalla constatazione che nella zona non esiste un mensile cartaceo che affronti le tematiche del mondo giovanile ma soprattutto non c’è uno strumento che dia la possibilità a tutti i giovani, di qualsiasi razza – cultura-  rango sociale, di esprimersi, di riflettere e proporre idee e iniziative per la propria terra.

Da un’indagine locale è emerso, infatti, che nei paesi della zona esistono solo piccoli giornalini parrocchiali, scolastici o comunali che mirano alle notizie della propria opera ma non all’informazione che abbia un’utilità sociale. Il progetto  tende ad allargare l’informazione a tutti senza escludere nessuno. Non è un giornale creato da pochi “redattori” ma tutti sono impegnati a realizzarlo, pagina dopo pagina, coordinati da un responsabile. La difficoltà per molti giovani, soprattutto dei paesi interni, è quella di non poter far conoscere le proprie iniziative perché non impegnati attivamente in un gruppo giovanile; pertanto l’intervento permette ai giovani del territorio di esprimere le proprie idee, di rendersi attivi nel proprio luogo. 

Il giornale contribuisce a dare voce ai giovani che possono esprimere ciò che sentono, parlare di loro, interessarsi alle vicende locali. 

L’obiettivo principale del progetto è quello di creare una sorta di filo che non leghi solo qualche giovane ma tutti senza preconcetti di appartenenza socio- economica, culturale o religiosa.

Il progetto si configura  come laboratorio professionale affinché tutti i giovani promotori e destinatari possano mettere in comune le proprie competenze e la possibilità di:       

· esporre i propri pensieri,  

· dare spazio alla voce libera e creativa dei giovani anche se non inseriti in gruppi o associazioni.

· mettere in gioco creatività e spirito d’iniziativa 

· proporre novità 

· invogliare i giovani a liberarsi dei pregiudizi e attivarsi per il bene comune

· far conoscere il mondo giovanile della Locride 

· creare identità territoriale sovracomunale

· conoscere  nuove culture, diverse tradizioni, nuovi paesi, attraverso scambi

· uscire dalle mura e abbattere l’isolamento fisico e mentale.

· dare l’opportunità a qualche giovane, attraverso le competenze e le capacità acquisite di immettersi nel mondo lavorativo dell’informazione.

· stimolare in futuro iniziative di associazionismo duraturo e forme di autoimprenditorialità anche cooperativistiche.

2. Presentazione e analisi del contesto settoriale e/o territoriale di riferimento 
La Locride, situata sul versante ionico della provincia di Reggio Calabria, è composta da 42 comuni compresi tra Palazzi a Sud e Monasterace a Nord  e si estende su una superficie di circa 1.500 Kmq ed è abitato da più di 200. 000 persone. 

Tra i giovani presenti sul territorio, ci sono 3084 inoccupati, 2400 disoccupati e 1700 adolescenti.

Il territorio non offre notevoli opportunità di aggregazioni: scarsissimo il numero di biblioteche, sale cinematografiche, teatri (in molti paesi interni addirittura non sono proprio presenti), scarse risorse di tipo culturale e limitati spazi di dibattito socio- culturale. 

La Locride rischia di spopolarsi e isolarsi a causa dei molteplici svantaggi che convivono soprattutto nel mondo giovanile: la disoccupazione soprattutto femminile e giovanile (49%), la povertà di molte famiglie soprattutto di quelle che vivono nei paesi dell’interno, la mancanza di adeguati collegamenti infrastrutturali. 
Il numero dei giovani, infatti, tende sempre di più a diminuire per il continuo flusso migratorio verso le altre regioni d’Italia, causato dalla mancanza di lavoro e di strutture. 

La motivazione della nascita di questo progetto nasce dalla consapevolezza che sia i giovani rimasti nel territorio sia quelli emigrati non hanno molte possibilità di esprimere le proprie idee, di rendersi attivi nella vita sociale e civile del territorio. 
Sulla fascia ionica, infatti, non esiste un vero giornale che si occupi della popolazione giovanile del territorio locrese. Da un’indagine locale è emerso, infatti, che nei paesi della zona esistono solo piccoli giornalini parrocchiali, scolastici o comunali che mirano alle notizie della propria opera ma non all’informazione che abbia un’utilità sociale.

Il progetto persegue lo scopo di collegare, attraverso una rete informativa su carta stampata, tutti i giovani che hanno voglia di costruire qualcosa per il proprio paese e lottano affinché si possano sentire parte attiva della vita sociale, intesa anche e soprattutto come impegno civile.

Si intende, pertanto, creare una sorta di filo che non leghi solo qualche giovane ma tutti senza preconcetti di appartenenza socio- economica, culturale o religiosa, ed in particolare, offrire l’opportunità attraverso le competenze e le capacità acquisite da questa esperienza, di inserirsi nel mondo lavorativo.

3. Caratteristiche del servizio 

La Locride spesso viene nominata per aspetti negativi che causano sempre malessere, con il progetto si intende dare voce ai giovani della zona al fine di mettere in evidenza gli aspetti positivi del luogo e far emergere la vocazione culturale del territorio. 

Il progetto è “redazione giornalistica GIOVANILE” sul territorio locrideo e intende configurarsi come un laboratorio professionale in cui i giovani promotori possano mettere in comune le proprie competenze con reciproco scambio e maturare una significativa esperienza che stimoli in futuro iniziative di associazionismo duraturo o forme di autoimprenditorialità anche cooperativistiche. 

Il progetto è uno strumento di utilità sociale soprattutto in merito ai temi dello sviluppo locale e sostenibile. Particolare rilevanza è infatti data al dibattito inerente le diverse possibilità di sviluppo del territorio in cui i giovani promotori dell’idea operano nonché di sviluppare il senso di impegno civile tra i giovani.  
L’iniziativa è la creazione di una redazione giornalistica all’interno della quale ogni giovane partecipa, ed è composta da: un direttore, caporedattore, redattori, referenti, grafici, collaboratori… 

La “redazione” non produce semplicemente un giornale ma è il punto di riferimento per i giovani che vogliono sapere di più sulla realtà del territorio ed è possibile allacciare rapporti con altri giovani per sviluppare insieme idee ed iniziative. 

Il giornale è un mensile che da spazio alla cronaca locale, attualità, avvenimenti locali, problemi sociali, si interesserà al mondo delle scuole, alle rubriche di cultura, cinema, teatro, sport… Non mancano le interviste a personaggi eccellenti, sondaggi e inchieste effettuate su campo. 

Il giornale è destinato a tutti coloro che vogliono il bene della comunità, a coloro che desiderano allargare gli orizzonti e vogliono farsi sempre più promotori di cultura. È  quindi un giornale destinato agli adolescenti, che iniziano a interrogarsi sulla vita, ai giovani che vogliono sentirsi attivi nella società, agli adulti a cui viene data la possibilità di conoscere meglio i giovani.

La nascita di questo “laboratorio” sta creando, soprattutto tra i giovani, una identità territoriale sovracomunale, ancora fortemente limitata da resistenze culturali.

Il modello proposto intende coinvolgere uno o più referenti di ogni paese al fine di poter ricevere informazioni da ogni comune. I referenti faranno pervenire mensilmente o occasionalmente tutti gli articoli (inchieste, sondaggi, interviste…) su varie tematiche riguardanti il proprio territorio. I collaboratori fissi si impegneranno con tutta la redazione a visitare i paesi coinvolti allo scopo di  facilitare gli incontri.

Il giornale, in fase di registrazione, è distribuito in tutto il comprensorio della Locride nelle edicole, nei bar, nelle scuole, nelle parrocchie, nelle sedi delle varie associazioni, nelle sedi degli enti pubblici. 

Alla fine dell’anno è realizzatala una fase di verifica all’interno della quale, con momenti di discussione, confronto e relazioni, si valutano i risultati ottenuti. Da questa azione si decidono le future iniziative insieme a tutti gli attori coinvolti. 

La diffusione di notizie, ed i pensieri giovanili porteranno all’abbattimento delle barriere mentali auspicando che  la popolazione si aprirà a nuovi contatti senza rimanere isolata. Coltivare ognuno il proprio orticello, infatti, porta pochi frutti mentre unendo le idee e le risorse dei vari luoghi del territorio porterà sicuramente ad una buona raccolta di frutti.

Il progetto non ha un termine  perché sarà un intervento di utilità sociale per il territorio e sarà sempre portato avanti con spirito d’iniziativa da parte dei giovani.

Il progetto potrà essere trasferito sia nei contenuti che nelle modalità in qualsiasi territorio nazionale in quanto obiettivo principale è quello  di creare una rete informativa su carta stampata, coinvolgendo tutti i giovani che hanno voglia di costruire qualcosa per il proprio paese e lottano affinché si possano sentire parte attiva della cittadinanza. Infatti, il progetto intende essere uno strumento di cittadinanza attiva e partecipata sia in merito ai temi dello sviluppo locale sia in merito allo sviluppo sostenibile. A tal fine, il progetto editoriale prevede due linee fondamentali di sviluppo: la dimensione locale e la dimensione nazionale. Particolare rilevanza è data al dibattito inerente le diverse possibilità di sviluppo del territorio in cui i giovani promotori dell’idea operano, nonché al significato da attribuire al concetto di impegno civile. 

È  uno strumento di preparazione al mondo del lavoro per tutti i giovani che amano il settore dell’informazione
È  data, comunque, a tutti i giovani del territorio l’opportunità di collaborare facendo pervenire i loro articoli alla redazione. Ogni paese così ha la possibilità di avere uno spazio dedicato alla loro realtà. L’invito è rivolto anche alle parrocchie, alle scuole e alle associazioni. Ognuno può raccontare e far conoscere il proprio mondo.

Altro punto da non sottovalutare è la realizzazione di un periodo di formazione per tutti i giovani che vorranno avvicinarsi al mondo giornalistico dando l’opportunità, tra l’altro, attraverso le competenze e le capacità acquisite, di trovare uno sbocco occupazionale nel campo dell’informazione.

Le principali attività realizzate sono le seguenti: 

· Redazione giornalistica : Redazione di un mensile cartaceo;

· sito Web Internet dinamico contenente le notizie/attività più significative della Redazione e delle Associazioni collegate.

· Radiogiornale settimanale che racconta La LOCRIDE POSITIVA Radio Fo.Re.Ver.
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